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Venerdì notte in TV 

Vito Antiiòf eriiiò 
contro Hagler 

a 
Altri due titoli mondiali in palio: Léonard-
Benites e Galindez-Johnson • De Luca con
serva la corona nazionale dei pesi massimi 

Venerdì notte a Las Vegas 
(con ripresa diretta della TV) 
Vito Antuofermo metterà per 
la prima volta in palio la coro-
na dei medi contro Marvin Ha-
gler, un mancino statunitense 
completamente calvo, che si 
annuncia come un cliente piut
tosto pericoloso per il pugile i-. 
taliano, da anni emigrato in 
America. I telespettatori ita
liani hanno potuto vedere al
l'opera, durante una delle 
scorse « Domeniche sportive », 
l'avversarlo di Antuofermo: 
ha impressionato la sua po
tenza, sorretta da un ottimo 
bagaglio pugilistico. Ne han
no fatto le spese l'argentino 
Norberto Cabrerà e Willie 
Warren, tutt'altro che delle 
nullità, i quali hanno dovuto 
inchinarsi al distruttore nero 
entrambi prima del limite. Ap
pare quindi cosparsa di dram
matiche difficoltà la rotta che 
Antuofermo dovrà percorrere: 
saranno quindici riprese — se 
il combattimento potrà per
correre l'intero itinerario — 
davvero di fuoco. Hagler è 
nato a Brockton (USA) 27 an
ni orsoiio. Il suo record è im
pressionante: 47 incontri, 44 
vittòrie (36 prima del limite), 
un pareggio, 2 sconfitte. An
tuofermo è di un anno più 
giovane; nel suo record ci so
no 49 incontri, 45 vittorie, un 
pareggio e 3 sconfitte. 

Altrettanto allettante sarà, 
per gli appassionati, anche il 

contorno del match clou della 
notte di Las Vegas. Si trove
ranno di fronte, anch'essi per 
la conquista del titolo mondia
le nelle rispettive categorie il 
campione olimpionico del 
welters Ray « Sugar » Léonard 
contro il fortissimo Benites e 
Galindez-Johnson per i medio
massimi. , . -,.- .ìk-

ASCOLI PICENO — De Luca 
ha difeso sul ring di Ascoli Pi
ceno la sua corona di campio
ne d'Italia dei pesi massimi 
battendo ai punti Vasco Fau
stino, italo brasiliano di colo
re. Quest'ultimo che vive da 
dieci anni in Ancona, non è 
riuscito nella impresa che sa
rebbe stata storica: gli resta 
la soddisfazione di essere sta
to il primo pugile di colore a 
ventare la conquista di un tito
lo nazionale. • 

L'incontro non è stato molto 
spettacolare: i due pugili han
no prolungato fino alla sesta 
ripresa la cosiddetta fase di 
studio. Solo nel finale ci so
no stati scambi violenti e qual
che colpo è andato a segno. 
Faustino ha cercato la soluzio
ne di forza ma la sua azione 
era troppo lenta e per De Lu
ca non è stato difficile respin
gere gli sporadici attacchi. Il 
campione, in pratica, si è limi
tato a controllare l'incontro, e-
vitando di correre rischi. Ha 
vinto senza molto entusia
smare. 

In alto: un'eloquente immagine di Marvin Hagler. Sotto: 
Luca dopo il vittorioso combattimento contro Faustino. 

De 

Mercoledì a Rovigo la cele
bre nazionale neozelandese 
di rugby giocherà contro V 
Italia alienata da Pierre Vii-
lepreux. Oli MI Blacks — si 
chiamano così perché indos
sano una tenuta completa
mente néra, ma pare che il 
nóme abbia un'altra origine: 
un cronista inglese dettò per 
telefono che sembravano tut
ti estremi (Ali backs) e per 
un refuso tipografico nac
quero gli Ali Blacks — han
no concluso sabato, batten
do l'Inghilterra 10-9, una 
tournée in Gran Bretagna di 
dieci partite. 

Hanno giocato due test — 
il terzo sarà quello contro 
l'Italia — e li hanno vinti 
entrambi. Nel primo, cón
tro la Scozia, hanno entusia
smato; nel secondo sono ap
parsi pavidi. In realtà la rin
giovanita squadra neozelan
dese aveva bisogno di non 
perdere e così, sull'erba ver
dissima e curatissima di 
TuHckenham, davanti a 80 
mila spettatori, si sono pre
occupati di difendere U van-

. taggio (10-3) cól quale ave
vano chiuso il primo tempo. 

' Si è visto un rugby intenso 
e a tratti bello. Ma di gioco 
aperto. Volte due fiammate 
(una dei bianchi e una dei 
neri), non se n'è visto. La 
scelta tattica degli Ali Blacks 
era così ferrea che se vince
vano una mischia, e ne non 
vinte poche, anziché lancia
re un attacco nella zona a- • 
perla del terreno preferivano 
infilarsi nella zona chiusa, 
preoccupati unicamente di 

. tenere gli uomini della rosa : 
rossa nella loro metà cam
po. In una tota occasione mi 
era capitato di vedere gli 
AH Blacks giocare così: al
cuni anni fa contro il Gal-

Mercoledì contro gli azzurri a Padova 

Ali Blacks: 
gli invincibili 
del rugby 

les. Tra neozelandesi e gae
lici vi è flerissimo antago
nismo: bisogna vincere, an
che se a scapito del gioco. 

Contro gli azzurri è da 
supporre che gli uomini, di 
Graham Mourie giochino in 
maniera diversa: sulla carta 
i nostri non devono infatti 
apparire temibili come gli 
uomini • del cardo o come 
quelli della rosa di Lanca-
ster. Si tratterà del primo 
test tra le due nazionali. V 
unico precedente risale al 22 
ottobre di due anni fa quan

do gli Ali Blacks giocarono 
a Padova contro una selezio
ne italiana rinforzata dai 
mediani Nelson Babrovo (a-
pertura) e Guy Pardiés (mi
schia). La presenza dei due 
fortissimi atleti stranieri ci 
permise di subire una scon-

, fitta onorevolissima • (9-17). 
Stavolta non potremo conta
re su quell'apporto straordi
nario e dovremo cavarcela 
da noi. 

Gli Ali Blacks nel rugby 
sono .leggenda e sconfiggerli 
è l'aspirazione di qualsiasi 

• nazionale. Sabato a Twlcken-
'• ham gli inglesi ci hanno prò-
i vato ma i loro furenti al-
i tocchi non hanno saputo tra-
: vare nemmeno un buchino 

nel quale far passare un gto-
: catore con la palla. E d'al

tronde i temi degli inglesi 
sono certamente poveri di 
fantasia e con gente come 
gli Ali Blacks ci vuole qual
cosa di più della formidabile. 
mischia inglese: ci vuole al
meno la mobilità e la fanta
sia dei francesi e dei gal
lesi. 

Il motivo tattico"più rite-
. vante dei neozelandesi sta 
nella velocità. Dice Graham 
Mourie, il loro capitano: «Bi-

.- sogna giocare con rapidità, 
con sempre maggiore rapi
dità». Hanno domato gli in-

• gtesi perché hanno saputo 
• chiudergli tutti -t •'varchi. 
Hanno sbaragliato gli scoz
zesi perché sul pallone ci ar
rivavano prima e perché riu-

'. scivano a frastornarli : con 
un ordinalissimo e irresisti
bile tourbillon. 

24-10 
27-10 
31-10 
3-11 

' 6 11 
10 11 
IMI 
17-11 
20-11 
24-11 
28-11 

La tournée europea 
a Twickenham: Londra-Nuova Zelanda 18-21 
a Hawick: Sud Scozia-Nuova Zelanda 3-19 
a Myreside: Edinburgo-Nuova Zelanda 4-16 k -
a Leicester: Midlands-Nuova Zelanda 7-33 . ':/-'•'. 
a Glasgow: Glasgow-Nuova Zelanda 6-12 
a Murrayfleld: SCOZIA-NUOVA ZELANDA 6-20 
a Dundee: Angloscots-Nuova Zelanda 9-18 
a Otley Nord Inghilterra-Nuova Zelanda 21-9 " 
a Exeter: Sud e Sudovest-Nuova Zelanda 0-16 
a Twickenham: INGHILTERRA-NUOVA ZELANDA 9-10 
a Rovigo: ITALIA-NUOVA ZELANDA ? 

NOTA - In Gran Bretagna gli Ali Blacks hanno vinto 9 delle 
10 partite disputate. In maiuscolo sono indicati i test-match. 

La • • leggenda degli Ali 
Blacks è nata lontano. Han
no fatto il tournée in Eu
ropa, e altre due le hanno 
effettuate i Maori, gli abo
rigeni della Nuova Zelanda. 
Hanno disputato 246 partite: 
221 vinte, 17 perdute e i pa
reggiate. L'ultima sconfitta 
neozelandese su suolo brtlan- • 
nico — in un test, ovvia
mente — risale nientemeno 
che al 1953 (8-13) col Galles. 
Nel 1924-25 si meritarono V 
appellativo di « Invincibili », 
giocando e vincendo 30 par
tite. Sarà con gente còsi, che 
intènde il rugby come un 
modo di vivere, che dovran
no vedersela gli uomini di 
Villepreux. •-•-. v- . ; -

Sei punteggi secchi nella seconda giornata del campionato di pallavolo 

Si confermarli) le tre «grandi» 
. -*» - - ; .:••.--:' - •-.-.,_ t>'-\l. ~~'\ . ' 

Veico e Edilcuoghi si affiancano di autorità - Pronto riscatto dell'Eldorado con ilGrondplast 

Cinque conferme ed un ri
scatto. Queste le indicazioni 
fomite dalla seconda giornata 
della serie A1 maschile di pal
lavolo caratterizzata. per chi 
ha vinto sia in casa che fuo
ri da sei punteggi secchi (34)). 
Hanno confermato le loro am
bizioni le tre grandi, ovvero 
Panini, Klippan, Paoletti alle 
quali si sono aggiunte con au
torità Edilcuoghi e Veico. 

Il sestetto parmense, dopo 
aver espugnato nella giornata 
d'avvio il campo deUTOdora-
do, si è imposto nettamente 
anche nel pruno turno casalin
go contro i milanesi del Polen-
ghi i quali hanno saputo op
porre una valida reststemm a 
Lindberg e compagni per un 
solo breve set (15-10; 15-5; 
15-5). 

Anche lXdilcuoghi a Mode
na ha faticato meno del pre
visto per avere ragione deOa 
Isea Falconara la quale ha 
messo in buutia mostra Q co
reano Park Ki Won, potente ma 
servito in modo inadeguato. E-
dflcuoghi e Veico sono cosi 
rimaste ancorate, a punteggio 
pieno, alle tre grandi, tutte 
vittoriose fuori casa. 

Ma tt todalMo comune fra i 
due mtuftì —fì"tmi sarà toe-
vltabOmente rotto fra due 

allorché nel turno tn-
previsto per 

mercoledì M novembre si a-
vrà lo scontro diretto al Fa-
lasoort modenese* 

pausato agli archivi segnalia
mo U pronto riscatto dell'P-
dorsdo Roma che ha sorpreso 
tutti andando a vincere in ca
sa del Grondptast al termine 
di una partita tirata (1*14; 
1S-7; 1715) con i Jasiali più 
concentrati e pratici. 

Nella serie A1 ~ femminile, 
rinviato al 39 novembre 0 der
by reggiano tra Burro Giglio e 
Kelsen, il risultato inatteso « 
stato fornito dalla Comamobi-

11 Modena che con un - se
stetto giovanissimo • tirato » 
dall'anziana Julli e dall'azzur
ra stamani, ha violato il cam
po deU'Alidea Catania. Succes
si «stemi anche per Monoce-
ram Ravenna e Cecina che, in 
tal modo, con la sorprenden
te Comamobili formano il ter
zetto di testa, visto che il Mec 
Sport è stato fermato a Pano. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: Edilcuoghi-Isea 
34-, Veico-Polenghi 3-0; Grond-
plast-EIdorado 0-3; Amaropitt-
Klippan 0-3; MarcoUn-Paoletti 

0-3 (giocata venerdì); Mazsei-
Panini 0-3. 

FEMMINILE: Duemilauno-
Cosmos 3-0; Salora-Monoce-
ram 03; CUS Padova-Cecina 
0-3; Isa Fano-Mec Sport 3-1; 
Alidea-Comamobili 2-3; Burro 
Giglio-Nelsen (si giocherà il 
29 novembre). 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Panini, Veico, 

Paoletti, Edilcuoghi, Klippan 
punti 4; Mazze!, Eldorado 2; 
Grandplast, Amaropiu, Polen-
ghi, Isea, Marcolin 0. 

FEMMINILE: ComamobOi, 
Cecina, Monoceram punti 4; 

Mec Sport, Duemilauno, Nel-
sen, Fano, Alidea 2; Burro Gi
llo, Cosmos, Satora, CUS Pa
dova 0. 

. PROSSIMO TURNO 
MASCHILE (28 novembre 

1979): Polenghi-Grondplast; E-
dJJcuogni Veico; Paoletti-Maz-
zei; KUppan-Marcolin; Eldo-
rado-Auuuupin; Isea-Panini. 

FEMMINILE (1 dicembre 
1979): MonoceramCUS Pado
va; Duemila» mo-Salora; Mec 
Sport-Alide»; Nelsen-Iss Fa
no; Cecina-Burro Giglio; Co-
smos-Comamobili. 

il campionato di basket 

èpropriò 
L'Emersoti la travolge: 87-78 

Un Morse strepitoso (19 su 21 al tiro!), il solito Meneghin e il vecchio Ossola in gran giornata, trascinano i 
varesini fuori della paventata crisi • Tra i bolognesi irriconoscibile Cosic ; si salvano Bertolotti e Villalta 

EMERSON: Colombo, Gualco 
(4), Salvaneachl, Mottini 
(2), Morse (40), Ossola, Me
neghin (14), Caneva, Cana
ria (2), Seals (25). Ali. Ru-
Beoni. 

SINUDYNE: Caglleris (11), 
Cantamessi (4), Bertolotti 
(19), Martini (2), Villalta 
(24), Coste (8), McMilllan 
(10). AH. Briscoli. . 

ARBITRI: Filippone e Ca
gliano di Roma. 
NOTE - Tiri liberi Emer

son 15 su 17, Sinudyne 14 su 
16; uscito per cinque falli Ca
glleris (S.) al 17'35" della ri
presa. Spettatori 5.500 di cui 
2.700 paganti per un incasso 
di 12.100.000 lire. 

Nostro servizio 
VARESE — L* incontro di 
cartello dell'undicesima gior
nata del massimo campionato 
di pallacanestro vedeva di 
fronte, sul linoleum del Pa
lazzo dello sport di Varese, 
Emerson e Sinudyne, le «po
vere ma belle » di questa pri
ma fase del torneo che fra 
due turni sarà al giro di boa. 
Molti gli interessi dell'incon
tro che entrambe le forma
zioni avevano preparato nei 
minimi particolari, cercando 
di nascondere saggiamente 
quelle magagne (tecniche da 
una parte, psicologiche dal
l'altra) che le hanno afflitte 
fino a questo moménto. I co
muni avversari incontrati fi
nora (Grimaldi e Arrigoni) 
lo avevano già dimostrato. 

Al termine di un discreto 
incontro si è imposta l'Emer-
son - che ha - letteralmente 
smantellato i sogni di gran
dezza di una Sinudyne che 
nella ripresa ha ulteriormen
te evidenziato le sue pecche. 
La squadra di casa ha vin
to grazie alla strepitosa gior
nata dei suoi veterani. Osso
la, Meneghin e Morse sono 
stati gli artefici di un netto 
successo che consente alla 
squadra lombarda di non per
dere l'autobus che ancora la 
unisce a Gabetti e Billy. Una. 
Emerson pimpante, trascina
ta da un eccellente Ossola 
che, quando è sceso in cam
po, ha letteralmente galvaniz
zato l'intera squadra che 
sembrava un perfetto mec
canismo esente da qualsiasi 
logorio. •'• „ * .-";' 

Se il biondo playmaker è 
stato bravo, Dino Meneghin è 
stato eccellente. Grinta, ca
parbietà sono nuovamente ve
nute alla luce sconfiggendo 
anche il noioso dolore al gi
nocchio che affligge da pa
recchio tempo l'eroe.di tanti 
vittoriosi incontri. Quattordici 
punti e molti rimbalzi conqui
stati sia in difesa che in at
tacco. Non è ancora il gran
de Meneghin, può resistere in 
campo solamente una dozzina 
di minuti <come ha affermato 
al termine dell'incontro il suo 
allenatore Rusconi): diciamo 
che è al 70 per cento della 
condizione, ma questo ièri se
ra, di fronte ad una evane
scente Sinudyne, è bastato. ' ; 

La triade varesina si com
pleta degnamente con Bob 
Morse. La prestazione dell'a
mericano è stata sorprenden
te: al termine la sua preci
sione di tiro ha lasciato tutti 
strabiliati: 19 su 21 con una 
buona parentesi in panchina 
per farsi curare una slogatu
ra rimediata al piede a cir
ca il 3' della ripresa. A que
sto punto la Sinudyne poteva 
approfìttame ma non ci è riu
scita. L'altro americano in 
maglia biancorossa, il nero 
Seals, dopo un primo tempo 
in cui ha sbagliato parecchio, 
si è ripreso nella seconda par
te dell'incontro concludendo 
saggiamente alcuni contropie
de impestati alternativamente 
da Gualco ed Ossola. 

Nel complesso rEmerson vi
sta ieri è sembrata una buo
na squadra, disciplinata in 
una ordinata difesa e abba
stanza pericolosa in attacco 
con l'arma vincente dei tiri 
dall'angolo di Morse, irresi
stibile flagellatore. Dall'altra 
parte un'irriconoscibile Sinu
dyne venuta a Varese con 

Nel G.P. Nazioni di trotto 

Pershing a San Siro 
si laurea «europeo 

MILANO — E* Fershmg a 
campione europeo: Io ha de
cretato il Gran Premio deue 
Nazioni, dodicesima prova 
del circuito internazionale, in 
programma ieri a San Siro. 
Di questa «finalissima* si è 
visto motto poco, quasi men
te, a causa della nebbia sce
sa fittissima sin dal primo 
pomeriggio. Si è intuito co
munque che Pershing, già in 
pensione di premmensa al 
termine del primo giro, non 
ha dato respiro ad Badol Du 
Vrrier. il favorito, né ai suoi 
altri validi oppositori, impo
nendo una cadensa proibiti
va in reiasione allo stato del
la pista, 

Motivi di soddisfano!» an
che per The Last Hurrah, se
condo con un finale travol
gente, e per l'unico indige
no w campo, Gibson, giunto 
terso segnando un tempo pre
stigioso: l'l6"2 al chilometro. 
Di cronaca solo un barlume: 
allo stacco si vede in rottu
ra Madison Avenue mentre 
The Last Hurrah tenta di 
scavalcare Quick Hollandia, 
poi si entra nel buio asso
luto tanto che non si riesce 
neppure a distinguere i nu
meri dei cavalli. Al passag
gio guida Pershing seguito da 
Hadol Du Vivter che prece
de The Last Hurrah, Speed 

Ezpert, Quick Hollandia e 
Gibson; gli altri sono più ar
retrati. Sharp Steel è squali
ficato. 

In arrivo, fi vantaggio di 
Pershing è notevolmente au
mentato e lo siedese conclu
de con larghissimo margine 
su The Last Hurrah e Gib
son in lotta accanita per il 
secondo posto. Hadol Du Vi-
vier è soltanto quarto. Per
shing ha marciato alla media 
d i f l 5 H t al chilometro, The 
Last Hurrah ha ottenuto 
n«"l . 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
Gran Premio deue Nasioni 
(lire 41-250.000, metri 2100): 
1) Pershing (ai km l'I5"»; 
2) The Last Hurrah; 3) Gib
son; 4) Hadol Du Vrrier. 
Non claitiflcati: Quick Hol
landia, Madison Avenue, 
Speed Esperi, Charme Asser-
dio, Waymaker, Sharp Steel. 
Tot. 47, 23, 20, 46 (155). 

Le altre corse sono state 
vinte da Seletta Barzan, Anv 
ber, Zabul, Carpio, Forfait, 
Domaso, Dan. 

Stasera a Milano 
Panatta-Borg 

MILAlfO — Con t» incentri Tta-
mr-n«nfc«, BmantU-OcralalUs 
(di poMri«to), vnM-Mc B m e 
Fratta-Bori (41 «nO tntilrrt of-
H ai Ttlmto àtOo « e t U tomo 
• M—ir-BiuuelyB > dot fino a gio-
Ettori «ponenti del 

Karaté: conclusi 
gli europei 

MILANO — Con la v m e m di 
300 lieti di U p w I al è «rotto fl 
t*. orfMiÉHMO dN ahotofcwi Roton
avi Karctedo Ratta, la fonnaaloae 
• m i DB è wcC* con un aolo ti
tolo, «jnaDo a jq—dm nel Kata, Ha 

ocoatmtani dal ae-
r on solo t ippon a, 

» aquari», vinto dalla 
Gran Bretagna. Medlndhrktaale, 
Colano, Coat • Olaal sotto atatl 
eUaatoaU mi quarti di fittala. Vit

ti fianeaw Patii*. Ifal Kata 
Meo Ghindano e Va
ti sono pianai! al 

aeoondo-poato. Hanno vinto Fischer 
(Pr.) e U W«Jlwa (G3). 

tante ambizioni ma non certo 
con le idee chiare. Aggiungia
mo anche la giornata negati
va di alcuni suoi elementi e 
il quadro è completo. 

Alla formazione, di Driscoll 
non sono bastati i virtuosismi 
iniziali di McMillian e il buon 
apporto di Caglieris: è com
pletamente mancato Cosic, 
assolutamente ' irriconoscibile ' 
sia al tiro che in difesa » 
Una giornata da dimenticare: 
due su dodici il suo bilan
cio negativo. Si sono invece 
distinti il solito Bertolotti, au
tore di diciannove punti, e il 

caparbio Villalta, che però 
non hanno saputo dare la 
svolta decisiva alla gara che 
praticamente si è risolta a 
metà del primo tempo allor
ché la squadra di casa ha 
messo fieno in cascina av
vantaggiandosi di una decina 
di punti. Meritano infine due 
righe anche gli arbitri: han
no guadagnato la loro parte 
di popolarità (e di sonori fi
schi) nel secondo tempo per 
una mezza dozzina di clamo
rose sviste. 

Gigi Baj 

Risultati e classifiche 
SERIE « Al »:' BlUy-Gtfmaldi 97*70 (giocata mercoledì); Anto-

ninl-'EIdorado 92-80; Emerson-Sinudyne 87-78; Gabetti-*Jollyco-
Iombanl 83-81; Acqua Fabia-*Pintinox 72-70; Arrigoni-'Scavollni 
72-70; Superga-Amaro Isolabella 89-73. 

CLASSIFICA; Billy e Gabetti punti 18; Sinudyne, Arrigoni 
ed Emerson 16; Grimaldi 14; Joilycolombanl, Pintlnox e An
tonini 10; Scavollnl e Acqua Fabia 8; Superga 6; Isolabella 4; 
Eldorado 0. J '. ,:..•'• 

PROSSIMO TURNO: Arrigonl-Amaro Isolabella; Grimaldi-
Joilycolombanl; BWy-Emerson; Gabetti-Anteninl; Sinudyne-
Pintlnox; Acqua Fabla-Scavollni; Superga-Eldorado. 

SERIE « A2»: Banco di Roma-Moblam 88-87 (giocata sabato); 
Hurlingham-Honky1 Wear 5942; Libertl-Mecap 86-74; Pagnossln-
Il Diario 106-90; Sarila-Cagllarl 105-99; Postalmobili-Canon 89-75. 
. CLASSIFICA: Pagnossln punti 20; Canon e Liberti 16; Mer-

cury, Mobiam, Mecap, Hurllngham e Bancoroma 12; Honky 
Wear e Postalmoblli 8; Rodrigo, Il Diario e Sarila 6; Cagliari 
4. Mercury, Rodrigo, Hurllngham e Cagliari hanno una par
tita in meno.; .: 
-, PROSSIMO TURNO: Cagliari-Banco di Roma; Canon-Ro
drigo; Il Diario-Mecap; Honky Wear-Postalmoblli; Hurlin-
gham-Mercury; Moblam-Libertt; Sarilà-Pagnossin. Dino Meneghin in lunetta. 

Intere famiglie ai Colli Aniene 
• f * * I M * w — ^ w ^ M * * w * • * * ' * • * • » aaa^a^aa—H^P^^waaaaa^a*aa»^^BfcaàBBBBBBBBaBBBBBBBBB> 

Córri per il verde : 
- : ragazzini « & razzo » 

padri col fiato corto 
; Alla manifestazione dell'UlSP ha partecipato 
anche chi si prepara a prove « ufficiali » 

ROMA — Sopra un.cielo lina-. 
pidissimo di un azzurro in
tenso, ai lati i palazzoni del 
quartiere «167» già sorti o 
in costruzione, in mezzo qual
che migliaio di persone, di 
varia ' Umanità, ' accomunate 
dall'abbigliamento (tuta o 
calzoncini) e dalla voglia di 
correre e di stare insieme in 
allegrie E' lo scenario abi
tuale di t Corri per U ver
de», che si è ripetuto ieri 
nel suburbio romano di Col
li. Aniene in occasione della 
quinta • tappa della manifesta

zione organizzata dall'UISP di 
Roma. 

Le partenze si susseguono, 
cominciando dalle 9 e finen
do verso ora di pranzo. Pri
ma sono i padri e le madri 
a incoraggiare i figli, ad ac
coglierli al traguardo, poi i 
ruoli si invertono e bambini 
piccolissimi, dal bordo della 
strada, aspettano il loro (di 
solito affaticatissimo) genito
re per lanciargli un incita
mento e un'saluto. Ma succe
de anche che il marito gridi 
alla moglie di accelerare (che 

può andare un po' più forte, 
che diamine!) mentre di so
lito a parti invertite la mo
glie invita lui ad andare un 
po' più piano (ma che sia
mo matti a rischiare l'infar
to?!). -;.••: -•-•• •«>. • 

Dalle prime gare alle ulti
me cambiano anche radical
mente i compiti dei medici 
di servizio: prima le «sbuc
ciature» alle ginocchia dei 
piccoli, che al via partono 
come razzi rischiando colli
sioni a catena; poi i soccorsi 
a qualche eroico cinquanten
ne che non ne voleva sapere 
di restare indietro e ha r chie
sto un po' troppo al suo fisico 
non più giovane; insomma 
dall'acqua ossigenata all'os
sigeno vero proprio, quello in 
bombole. 

In tutto ciò alcuni giovani 
leoni, che senza farsi distrar
re dal trambusto circostante 
filano via a ritmo serrato con 
l'aria di chi ha una tabella 
di marcia ben precisa dalla 
quale è assolutamente vie
tato allontanarsi. Già, per
chè € Corri per il verde» è 
anche un ottimo modo per te
nere a posto, muscoli e cer

vello per chi si prepara a 
prove più impegnative, o — 
per meglio dire — più «uffi
ciali». Se ne sono accorti in 
molti e cosi ogni tanto il vin
citore (che un abisso separa 
sempre dall'ultimo, arrivato) 
arriva a segnare tempi di tut
to rispetto. • 

Alla fine comunque tutti 
contenti. Abbracci, saluti, ap
puntamenti per dopo pranzo, 
arrivederci alla prossima vol
ta (che sarà alla Pineta Sac
chetti fra sette giorni). Più 
contenti di tutti, ovviamente, 
i vincitori, dei quali, per do
vere di cronaca, non possia
mo certo tacere i nomi. Ecco
li: Benedetto Pace (9 anni) 
e Monica Turriani (9) fra i 
più piccoli; Gianluca Dolci
ni ;(U) e Luana Brutti (11) 
fra'quelli un po' più grandi
celli; Lucio Ciccone e Moni
ca Mestre fra i nati nel '<&67; 
Francesco Guerra e Franca 
Fiacconi fra gli allievi; Giu
seppe Dominici e Paola Mal-
pede fra gli «Amatori A»; 
Mario Zanecchia e Anna Fer
raioli fra gli «Amatori B». 
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Cronosyeglia Ricoh: quarzo , minuti, secondi, giorno della 
digitale: subacqueo: possibilità . settimana, mese. data.anno: 

: di cronometraggio al centesimo programmazione perpetua 
» di Secóndo e rilevamento dei degli anni bisestili; batterie 

tempi intermedi:segnale sonoro di grande durata: illuminazione 
elettronico; funzione di ora. notturna, tutto acciaio inox. 
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il futuro è già cominciato. 
Esdushftsta peri Italia SLQS&a^.-Genova 


